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__ EHrezione 
Vicolo di Prampero X. 4. 

ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 
«n anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 

pps 
Udine, 

— per un trimestre L.5, — Un numero 
neent. d — Arretrato cent. 10, 

Gli abbonamenti non disdettati sì in- 
tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti — i manoseritti non 
Bi restituiscono, si respingono lo lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
  PADETIAIEZ 
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CETRA ESTINSE A VIT RENO ea 

STR TT ARIA pic 

Dì questi giorni si è chiuso a Torino 
il Congresso riuscitissimo ivi tenutosi dai 

collaboratori dell’opera veramente cristiana 
ed umana di D. Bosco: ed anche il no- 

stro giornale ne riferì giorno per giorno 
con qualche ampiezza; mentre però du- 
rano ancora gli echi eloquenti di quel 
Congresso solennissimo, sia permesso de- 
dicare qualche parola alla memoria di 
questo veramente santo uomo. 

Chi era D. Bosco, e che ha fatto? Io 
non posso pensare lo svolgimento di que- 
st'umile prete piemantese disgiuntamente 
dall’altro movimento iniziato quasi nel 

| medesimo istante da Carlo Marx. Credo 

che sia lecito immaginare questi due uo- 
miri che pure appaiono così diversi con-. 

cordi nel senso di dolore e di 
sione per l’attuale stato di cose. 

Benchè completamente alieni dalle teo- 
rie marxistiche, pure non possiamo ne- 

compas- 

i gare che un forte idealismo ispirava l’au- 
tore del Capitale, ma dal confronto appa- 

risce come altrettanto forte, ma più saldo 

e piu sereno fosse quello che inspirava 
il giovane sacerdote, non dotto di econo- 
mia politica nou versato di scienze so- 

ciali ron studioso di Kantismo o di He- 
gelianismo, ma ingenuamente compreso 
dell'amore per l’umanità, ma inspirato a 
rendere attivo questo amore della reli- 
gione di Gristo, 

Ed è veramente questa ingenuità fran- 
cescana, questa purezza di pensieri, que- 
sta religione serena che diedero all’epera 
sua la prevalenza sull’opera dell’altro 
vantato amatore dell'umanità. Carle Marx 
ebbe la scienza e con una dimostrazione 
scientifica e con una soluzione cercata 
soltanto nel campo economico credette 
di un tratto ristabilire l'equilibrio fra il 

capitale ed il lavoro, fra la ricchezza e 

la miseria, fra il padrone superbo e l’ope- 

raio sofferente: e invere diede nell’ordine 

morale la inconfentabilità, nell'ordine eco- 
nomico la ribellione. nell’ordine politico 
la riveluzione. A lui mancava la base, a 
lui faceva difetto la fede nell’al di là. 

Non si può dire che D. Bosco sia par- 
tito da un punto diverso: ma l’opera di 
lui amante del suo prossimo. il primo 

dettame della legge divina, benchè di 
umili principî, benchè non rumerosa nè 
abbagliante, benchè priva di codici e di 
trattati quanto appare superiore pur fer- 
mandaci alla valutazione utilitaria pur 
non trascendendo il bilancio della pra- 
ticità! Gli è che D. Bosco non volle ri- 
solvere la X incognita della felicità umana 
badando ed uno solo dei suoi elementi, 
il materiale; ma insieme. armonizzando 
la educazione dell’anima con quella del 
corpo, ha reso saldi e forti alla vita tutti 
i miseri naufraghi che al suo ispirato ri- 
chiamo sono accorsi a lui come a lido 
sicure e tranquillo. 

E fra non molto tempo, quando sia 

passato questo pericdo di stanchezza, che 
è pur fenomeno naturale nella vita dei 
partiti come in quella degli individui, 
vedremo a fronte le due scuole: della 
carità cristiana e dell’umanitarismo mar- 
xista. La lolta avvenire sarà per il catto- 
licismo e il socialismo, Il liberalismo non 
ha più ragione di esistere; troppe e ma- 
nifeste contraddizioni ha subìto, e il di- 
scorso abbastanza recente di Giolitti, rap- 
presenta gli ultimi sforzi della sua esi- 
sienza, a stento trascinata. fra repressioni 
iiliberali e draconiane riforme, ma desti- 
nata al fallimento. Nella presente attiva 
ricerca del benessere sociale staranno 
adunque sole le alire due teorie che vo- 
gliono sciogliere il proplema della feli- 
cità umana. La lotta non tarderà a risor- 
gere, anzi, se è vero ciò che i socialisti 
promettono, di abbandonare cioè alquanto 
la politica e di ritornare alla propaganda, 
questa ecciterà per reazione la propa- 
ganda attiva e concorde del nostro partito. 

Sarà appunto quando si impegnerà 
questa lotta, che si vedranno i frutti del- 
l'amore all’umanità propugnato ju nome 
della religione. Sarà allora che la fisura 
di D. Bosco sfavillerà di più vivida luce 
perchè-l’opera sua fu particolarmente ri- 
volta alla educazione cristiana della gio- 
ventù. 

La quale educazione egli e i suoi va- 
loresi seguaci e collaboratori hanno por- 
tato in vasto e illimitato campo d’azione 
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In eruss signatos inra quod alma tegant? 

nente, dappertutto, e sempre. 
gran parte dir grazie all’ 0- 

pera sua se oggi, in molte città d’Italia, 
sono cresciuti cattolici attivi, ricchi di; 
coltura, senza più pregiudizi nè timori, 
ma liberi e sicuri, e per senno e per ar- 

dore, promettentissimi. 
  

Cose di Corte e di Governo 

La regina madre ad Assisi 

Assisi, 27 — La Regina madre è giunta 
alle 1.45, ed è scesa all’ Hotel Subasio. 
Stante le continue, insistenti acclamazioni 
della folla, la Regina si affacciò al bal- 
cone salutata con interminabili ovazioni. 
«La Regina visitò i monumenti. 

L'ordinamento oaroerario, 

Roma, 27 — ll Ministro dell’Interno, 
on. Giolitti ha firmate stamane il decreto 
di nomina dei componenti la Commis- 
sione incaricata di procedere all'esame 
dell’ordinamento generale carcerario del 
Regno. 

Per aloune bonifiche. 

Roma, 27 — Il Consiglio superiore di 
Savità diede parere favorevole alla appro- 
vazione del progetto per la bonifica fra 
il Piave vecchio, il Piave nuovo e il mare. 

” 
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Come tanti Pietro Micca. 
Vienna, 27. — Sì ha da Costantinopoli 

che una grossa banda bulgara che s’ era 
nascosta a Termec, fu assediata. Vistasi 
perduta, fece saltare ìl deposito di dina- 
mite e l’intero villaggio fu ridotto un; 
mucchio di macerie. Quasi tutti ibulgari ; 
che vi si trevavano sono morti. 

Tremila bulgari in arresto. 

Costantinopoli, 27. — L'Agenzia di Co- 
stantinopoli dichiara infondata la notizia 
deli Figaro circa la mobilizzazione gene- 
rale delle truppe turche. Il numero dei ' 
bulgari finora arrestati nei vilayets di. 
Uxkub, Monastir, Salonicco ed Adriano- 
poli, in seguito ai recenti avvenimenti, 
supera 1 tremila. 

  

  

Ha ragione ! 

Ferri si è caparrato per l’Avanti la col- 
laborazione di un certo Nix, il quale 
vorrebbe fare il Democrito ridendo su 
tutti e su tutto. E in questo nobilissimo 
mestiere trincia sentenze e lancia bestem- 
mie e bugie in modo che le une non 
aspettano le altre. i 

Dopo questa premessa, veniamo al fatto. 
Il Nix in uno degli ultimi numeri del- 
PAvanti fa un confronto tra la morale 

patriottarda e la morale socialista; e sen- 
tenzia — bontà sua — che questa è in 
contraddizione con sè stessa, quella invece 
no, perchè «i socialisti non sono ln con- 
traddizione con lo loro morale, e la loro 
affermazione costituisce l'applicazione lo- 

gica e rigorosa, sempre uguale, dei loro 
principii », 

E ve lo prova così: «I boeri chiamano 
barbari i turchi e gli inglesi, — ed essi 
commisero inauditi massacri di ottentotti, 
di cafri e di zulù che spogliarone del 
loro territorio. I francesi protestano con- 
tro le carneficine dei macedoni, ed banno . 
innalzato una statua a Napoleone che fece : 
fucilare, tutti insieme, iremila, dico tre- : 
mila, eroici difensori del proprio suolo 
a Giaffa. Gli italiani protestano insieme 
ai francesi, — ed essi hanno livagrato gli 
abissini d’Africa, e sono pronti a fare 
altrettanto per le loro future conquiste 
coloniali. I russi si trevano in contrad- 
dizione ancora più flagrante. Dopo avere. 
legato i cinesi per i capelli, a gruppi di 
tre e di quattro, e di averli annegati nel 
fiume Amour, — espediente non ancora 
immaginato dal turco, — trovano che il 
turco è un massacratore dei macedoni e 
offrono i loro buoni uffici per proteggere... 
l’umanità e la giustizia ». 

La morale socialista invece come fa? 
Lo dice Mir: « La morale socialista lascia 
al negri, ai missionari, ai patriotti, ai sovrani e a tutti i domestici di Corte 
questa sorte di morale. La morale socia- 

condanna ugnalmente tutte le crudeltà 
che gli spogliatori esercitano gui deboli 

o
r
 e sugli eppressi: siano italiano francesi 

o tureni, i colpevoli, tutti egli condanna, 
nello stesso modo con cui tutti gli uomini 
probi, che lavorino col pensiero e con il 
braccio per la redenzione umana, essa 
chiama fratelli, — qualunque sia il paese, 
la religione, la razza, ove il caso li abbia 
fatti nascere. Noi siamo fieri di questa 

‘a altissima morale », 
ne. Peccato solo che ci sia di 

1alche articolo dell’Avanti e qual- dell’Asino eccitante l'odio e 
ione contro i religiosi e i cle- 

te solo che ci sia di mezzo 

sr 
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Omnes ergo simul crucis obstringamur amere: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa mado. 

Pwmsos Arehisn. 

    Ea SPEZIE irrveca 

libertà, e incrudeliscono sopra i deboli e 
gli oppressi e danno man forte agli spo- 

: gliatori borghesi. 

L’aneddoto. 

E Nix, a meglio lumeggiare la morale 
patriottarda, ricorre anche a un aneddoto. 
Sentitelo: « La morale patriottarda dun- 
que, è esattamente simile alla morale di 
quel negro a cui Livingstone aveva do- 
mandato che cosa era il bene e che cosa 

i era il male. Il bene, avea risposto quel 
i negro — Che meriterebbe di essere creato 
; nobile ipso fatto — é quando io rubo ad 

‘ un altro la sua moglie. Il male è quando 
l’altro la ruba a me ». 

Diamine; per lumeggiare la morale 

socialista noi non abbiamo bisegno di 
ricorrere nè a Livingstone nè ai neri. 
Prendiamo il primo socialista bianco che 
ci capita e gli domandiamo: Che cosa è 
il bene e che cosa è il male? — Ed egli 
ci risponderà secco secco, come il sel- 
vaggio nero: Il bene è quando io rubo 
la libertà agli altri. Il male è quando gli 
altri la rubano a me. 

Altro che fischi, spregiudicata anima 
di Nia! 
  

L’energica protesta di un Vescovo. 

Parigi, 27. — Il Gaulois dice che il 
Vescovo di Orleans ha inviato alla Ga- 

mera. Il Vescovo dice che non ha mai 
consigliato, nè praticato la ribellione alla 
legge. I tribunali si pronuncieranno. 

mr anita RR aride VA PITTI IPO RIINA 

   
I drami del mare — 22 annegati. 

Anversa, 27.— Vi fu a Jacfsinger una 
, collisione fra il vapore inglese Hadder- 
 sfieldà e il vapore norvegese Ulto. L'Had- 
dersfielà è affondato. L’equipagg 
ma 22 passeggieri sono annegati. 

  
New York in fosta. 

New York, 27. — La città è festante 
perchè celebra ufficialmente il 250° an- 
niversario. Questa festa si chiama della 
devozione. 

In previsione di disordini, 

i Pietroburgo, 27. — T rivoluzionari di- 
: spongono a profusione dei proclami se- 
| diziosi invitanti gli operai a commettere 
disordini nel giorno delle feste bicente- 
narie. In previsione di tumulti le auto- 
rità esercitano un’ attiva sorveglianza. 
Delle forze imponenti souo pronte a 
sbarrare la strada di dimostranti. Altre 
truppe arrivarono; fu aumentata anche 

i la polizia e la gendarmeria in. caso di 

‘ sommossa. 

Alla vigilia di uno sciopero. 
Filadelfia, 27. — I padroni tessitori ri- 

fintarono le domande avanzate dagli ope- 
rai chiedenti la riduzione della durata 
del lavoro a 56 ore settimanali. Si at- 
tende quindi per ]unedì une sciopero di 
centomila uomini. 

| Per piacere ai buontemponi. 
Londra, 27. -— Il governo d'Irlanda ha 

pubblicato un regolamento interdicente 
. assolutamente la circolazione sulla strada 
che devono seguire i concorrenti 
coppa Gordon Bennett nel tempo che 
durerà la prova. 

° 

Conferenza telegrafica internazionale, 

presentanti degli Stati aderenti alla con- 
venzione telegrafica internazionale fu 
aperta sotto la presidenza del Ministro. 
delle Poste. 

Una vittoria degli insorti. 

presso Rabah una colonna che si recava 

cheggiarono diversi villaggi. 
urne I 

    
Infame attentato — Terremeto, 

Foggia, 27. — Oggi al gazometro poco 
mancò avvenisse un terribile disastro. 
Mentre gli operai erano intenti ai lavori 
dei Forni, notarono un certo rembo come 

cio è salvo ! 

  
    

Industria nazionale. 

S. Vincenzo (Piss) 27. — Stamane col- 
\ 

I’ intervento delle autorità di Campiglia, 
Castagneto, Cecina e altri comuni e di 

i A 
SEIN RELA. 

Titinen. 

VFESIZISA RES RL ORAENTIE 

è 

tutti i paesi della regione maremmana e . 
di molti altri rappresentanti, vi fu la so- 
lenne inaugurazione degli stabilimenti 
metallurgici dell’ Etruscan-Mines. 

Visitaronsi le vaste e importanti mi- 
niere di piombo nelle località detta Lanzi, 
le miniere di rame, nella località Tem- 
perino, i grandiosi stabilimenti nella lo- 
calità di Montecombolo, dove fuvvi un 
banchetto di duecento coperti. 

L’ Etruscan-Mines danno lavoro a 2000 
operai. 

Telegrafo e telefono assieme. 

    

   
Anuminisirazione 

Udine, Vicolo di Prampero N. 

INSERZIONI. — Comunicati varî ns 

_ corpo del giornale per ogni linea 0 

spazio di linea cent.‘50 —- Dopo la firma 

cent. 80 — Peravvisi dopo la firma ad 
una o dus colonne, chiedere le confdi- 

gioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 
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Giovedì 28 Maggio 1983 

EL CUARANTEVOTT 
Sonets furlans di P. CORVATT 

Proprio come quando la sera delle gran 
feste nazionali, abbasso la folla mormora, 
mareggia, in un mare di luce e di al- 
legria; sotto il palazzo echeggiano la 
marcia reale e l’inno di Garibaldi. — Il 

sarto popolano e il nobile conte si ab- 
bracciano, Grivor grida loro: « Bravos » | 
«In chel pont — un monch vevin lis 
lagrimis ai voi ». Oh, l’ansia della notte 

. che seguì: oh, la mattina dopo! 

Ferrara, 27 — Si trova a Ferrara l’i- 
spettore Cuboni per erdine del ministro : 
Galimberti onde attivare il servizio pub- ‘ 
lice per le trasmissioni telegrafiche e te- . 
lefouiche simultanee fra Ferrara e Bo- 
logna. 

Il ministro volle attivato il primo im- 
pianto a Ferrara città natale degli inven- 
tori Brunè e Turchi. L'esercizio funzio- 
nerà fra un mese. 

Il temporale di Montebelluna. 

Montebelluna, 27.— Il furiosissimo tem- : 
i porale di ieri sera, oltre ad avere deva- 
stato completamente la già lussureggiante. 
zona dei terreni della falda del Montello 

mera una petizione protestante contro 1: € della campagna dei territori di Bavaria, 

accuse rivoltegli dalle tribune della Ca- Giavera, Arcade, Selva e Volpago, fu causa 
anche di una grave disgrazia. Certo 
Gastaldo, sorpreso dal temporale, riparò 
con una nipetina d’anni 5 sotto un pente. 
Quando d’inprovviso, una enorme cor- 
reote d’acqua li travolse, e miseramente 
affogarono. 
  

Agricoltura e commercio 

La seconda decade di maggio. 

Roma, 27. — Ecco il riepilogo delle 
notizie agrarie della seconda decade di 
maggio: tempo generalmente asciutto, 
che nell’Alta Italia è stato propizio al 
rimettersi della vegetazione. Invece nelle 

‘ Marche, nel Mezzogiorno ed in Sardegna 
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Tangeri, 27. — @Gl’insorti batterono ‘ 
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| di gas concentrato e constatarono che Ja : 

‘ rono un’immane disastro. Pare che qual- 
i cuno abbia dato la scalata al muricciolo 
‘ di cinta: deludendo la vigilanza della 
i sentinella avrebbe compiuto il triste dise- 
i gno. La notizia in città desto viva indi- 
i gnazione. Due gassisti scioperanti, sospetti 
autori del vigliacco attentato, si sono resi 
latitanti. 
— La scorsa notte alle ore 2,40 fu av- 

{ vertita una sensibile scossa di terremoto, 
i seguita dopo alcuni minuti da un’altra 
più leggiera. 

L'inaugurazione del tramway Cuneo-Bovesa 

i Cuneo, 27. — E° giunto il ministro Ga- 
i limberti, il quale parteciperà domattina 

all’ inaugurazione del tramvay Cuneo- 
Boves. 

T
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1 me ì Ì e, 1 le : valvola esterna era stata chiusa. Imme-; 
sta, più alta e piu nobile, biasima e diatamente fu riaperta g così sconglura- ; 

  

la campagna sente bisogno di acqua per 
tutte le colture. I lavori di stagione 
hanno preceduto quasì dovunque in con- 
dizioni favorevoli. 

« La citat si sveave in te mattine 
làmpide e frede (18 di marz), 
come une spose ative, senze sfuarz 
e lasse il jett pes voris di cusine ». 

Che naturale e che caro questo para- 
gone! che ben caratterizzata quella mat- 
tina « Jàmpide e frede »! Tutto allegria, 
tutto entusiasmo : solo una voce chiama 
sciocchezze tutte coteste cose; 

« L’ere Cuessat che si è slontanat; 
cujet parmis il mur, come un ch’al va 
pai soi afars, e no l’ul sei notat ». 

Cuessat è un tipo odioso: passa in quei 

quadri sereni e dolorosi, come un’ombra, 

pallido, cel ghigno amaro della spia, passa 
ratto e freddo come una lama: dove più 
balena la gioia, dove più freme il dolore, 
il poeta ci mostra in un canto, in una 
penombra, Cuessat: negli ultimi sonetti il 
poeta lo perde di vista; meglio, vuol 
perderlo di vista. A qual pro’ inacerbirci 
l'animo col portarci sul luogo della de- 

| lazione? Tutti lo conosciamo: sappiamo 
cosa farà: il poeta n'è certo, perchè egli 

larmente, ma con scarse promesse, data 
la deficenza nella foglia dei gelsi. Il fru- . 
mento e la vite si mantengono sempre ‘ 
in ottimo stato; a quest’ ultima si ven- 
gono applicando con alacrità i trattamenti 
preventivi. Continua abbondante la fiori- 
tura dell’olivo. I foraggi sono soddisfa- 
centi, specialmente nell’Alta Italia ed in 
Toscana ; altrove si accenna ad un pro- 
dotto meno abbondante. Continua a na- 
scere regolarmente il granturco. 
  

Un curioso attentato 
contro la famiglia dello czar 

  

La dinamite in un orologio, 

Il giornale londinese Referee riceve dal 
suo corrispondente di Pietroburgo il rac- 
conto di un sensazionale attentato nichi- 
lista contro la famiglia dello czar. 

sa maneggiarli i suoi personaggi, e ha 
un fine sentimento dell’arte. E con quella 
mano che ti fa lampeggiare di tanto in 

tanto Cuessat il poeta, qua e là sperge 

le più dolci strofe descrittive, d’una pu- 

rezza e semplicità tutta petrarchesca; qua 
e là, quando il cielo sorride, come la 
primavera della patria; quando la gioia 
sale al viso, come la bellezza della na- 

Ù ‘ tura nell’aria e per li campi: 
L'allevamento dei bachi procede rego- «Jo ghiali in alt e intor: clar el soreli 

al lampe tes ramadis dal chischell 

e si difond pal cil nett:come un spieli » 
e altrove: 

« O jerin dunche ai disevott d’Avrîl, 
tal martars sant. Un clip, une serene 
dolcezze pe’ campagne; un gust sutil 
di vivi in ogni scusse, in ogni vene ». 

Questi versi possono stare accanto ai 

* più dolci della notte d’Aprile dello Zo- 
‘ rutti: « Un gust sutil di vivi! » che splen- 
dida interpretazione! « in ogni scusse, in 

| ogni vene »: che gentilezza, e che effica- 

Alcune settimane fa la governante dei 
figli dello czar entrata poco prima delle : 

‘nove in una stauza dove, a quell'ora, 
soleva iutrattenersi con i bambini affi- 
dati alle sue cure, restò sorpresa di non 

i trovarveli come di solito avveniva. L’o- 
Londra, 27. — La conferenza dei rap- rologio segnava le nove meno cinque 

minuti. Scese allora in un’altra stanza 
dove aveva dimenticato un libro per ri- 
prenderlo. Ritornata poco dopo vide che 
l’orelogio non si era mosso e segnava 
ancera le nove meno cinque. Aspettò 
qualche minuto e poi, impensierita, fece 
chiedere dei bimbi. Erano ancora negli : 

: | appartamenti della czarina che li aveva : 
a rinforzare le trupps del sultano e sac- | trattenuti un po’ più del solito. Ritornata ! 

nella stanza da studio osservò, con grande 
sorpresa che l'orologio marcava sempre 
la stessa ora. Che cosa era successo? 
Non è un caso che possa passare inos- 
servato nel palazzo dello czar quello di 
un orologio che va male. Lo czar ha una 
particolare passione per gli orologi di 
grande precisione e di gran prezzo e una 
numerosa schiera di orologiai ha l’ inca- 
rico di controllare tutti gli orologi di pa- 
lazzo. La governante chiamò un servo 
per esaminare l’orologio; era pieno di 
dinamite. Un apparato meccanico. era 
stato applicato alla molla in modo che 
la carica avrebbe dovuto esplodere in 
punto alle nove, quando i figli dello czar 
e probabilmente anche questi si sareb- 
bero trovati nella stanza dei bambini. 
Fortunatamente una piccola particella del 
terribile esplosivo si era incastrata fra il 
quadrante e l'indice dei minuti arre- 
stando l'orologio e il meccanismo in- 
fernale. 

Il racconto, veritiero o no che sia, fa 
attualmente il giro di tutti i salotti pie- 
troburghesi e la polizia secreta è in moto 
per scoprire gli autori dell'attentato i 
quali evidentemente devono essere per. 
sone occupate al palazzo di corte e molto 
bene a giorno delle abitudini della fa- 
miglia imperiale,   

‘ cia di perifrasi per dire: «in ogni cosa 
creata ». Ma il popolo vuol santificare la 
redenzione della patria : 

« Ma cenonè, si spand legre dal tor 
dal domo une gran vos, vos di chiampanis... 

Che fremito di gioia, nel vedere affra- 
tellati in chiesa dinanzi a Dio, clero e 
nobiltà, contadino e artiere a cantare il 
Te Deum, «e in miezz immens il vescul 
Zaccarie!» 

Qui il veterano del ’48 tronca il rac- 
conto, s' accorge dei tempi che vive: il 
balzo ch’ egli ha fatto col pensiero dal 
passato al presente gli strappa un grido 
doloroso : oh, perchè l’ideale della patria 
non è congiunto ancor oggi con quella 
della religione ? 

« Oh, la patrie che pense e che lavore, 
tra i monts e il mar, che ua biell soreli 

DURA [indore, 
vele in tal cur e dì: jo soi taliàn; 
Oh, la fede d’amor semplice e clare 

‘ Che il bon Gesù puartave su la tiare 
vele in tal cur e dì: jo soi cristian ». 

Che santa, che seria quell’ imma- 
gine di patria, collocata là, « fra i monz 
e i mar, che un biel soreli indore,» 
quell'immagine della patria che pensa e 
che lavora! Chi ha scritto questi versi 
deve avere un cuore ben nobile, e deve 
essere un artista ben valente. — E i so- 
netti si succedono, ora argutamente os- 
servatori, ma teneri, ora muscolosi come 
i quadri del Tintoretto : 

« Eco rive la pueste: cònte, cònte, 
0 pustiglion, ce sucedial pal mond?» 

e là di Pleti soliti avventori, che wettano 
le carte, perchè hanno una pietra di mu- 
lino sul petto. — 

«Cho Corvat, vestu cun me? 
- Dulà ? - Dal podestad. - Bravo! a fa ce? 
- A dij che il forn l’è chald par cuei el pan. 
- No ti capiss... - Epur tu ses furlan!»: 

   



  

  

  
        

  
        

  
      

  

      

  

  
            

       
Era Grivor, che.si recò dal podestà a 

domandargli che si mandasse via Nugent: 
che bel quadro, egli che leva il capo 
onesto e bianco, le nebili parole e l’epi- 
sodietto della gazzetta. 

C'è Totate;, Cuessatt, il convegno. in casa 
Jesse, la partenza di Nugent, la:baldoria. 
E qui il veterano) che forse 8’ è portata 
la mano ai cappelli bianchi sente qualche 
acciacco che: gli ricorda î' tempi mutati, 
esclama: « Biei timps, amis, biei timps», 
e li confronta al presente, con una rifles- 
sione sul.cambiarsi che tutto fa in questo 
mondo: ‘« Ce restial ‘al puar vieli? — La 
prove; chevdutt al cambie, dutt: jo soi 
un spieli». Quando si è alla sera del 
giorno, si spera una bell’alba, «ma co’ 
si è — Soresere de vite si ha la gnott — 
La eterne gnott, senz’albe, inant di sè... » 
Questi ritorni per così dire al tempo pre- 
sente sono uno dei meriti del lavoro, 
rempono la monotonia del racconto, co- 
me quelli che portano una pagina di pre- 
sente nel passato, ed hanno una squisita 
naturalezza. Ma il vecchio tosto prorompe 
in un brindisi: cosa giova fantasticare 
(strolegà)? «l’è inziert e scur 

Ogni doman.... 
Bevin a l’avignì col rit in fazze». 

Altri quadri, altri affetti, altri entusia- 
smi: un mattino, una tenda e un altare 
vengono rizzati «a mieze rive del chischel, » 
e l'Arcivescovo dice messa all’ombra del 
tricolore : « El soreli gajos di primevere 

al leve galandin a fai a-ghar (al tricolore) 
come ‘| curon dal popul in prejere » 

  

      

PIOOOLHE NOTH 
Al « Paese ». 

  

i Dobbiamo al Paese parecchie risposte ; 
e speriamo bene che, pel ritardo, non 
sia in collera cor noi. Anzitutto dobbia- 
mo dirgli che non ci troviamo nè mai 
ci trovammo in imbarazzo nel rispon- 

dergli riguardo all’arcifamosa domanda 
che ci faceva — crediamo — la penul- 
tima volta. A quella rispondemmo già 
una quarantina di volte almeno da tre 
auni a questa parte, vale a dire durante 
il tempo che si agita la questione del 
divorzio. O-a, se il Paese — innamorato 
del discorso dell’on. Manzato che ripetè 
cose fritte e rifritte le millanta volte — 
ama ricorrere alle viete obbiezioni, non 
noi amiamo ritornare alle viete risposte. 

Il Puese ci pianta contro questo ragio- 
namento : il matrimonio civile non è ri- 
conosciuto dalla Chiesa ; il divorzio tende 
a sciogliere questo divorzio; dunque 
che ci ha.qui da vedere la Chiesa? — 
Ecco |’ arcifamoso ragionamento — vec- 
chio come la barba di Abramo — che il | 
Paese ci butta in faccia per metterci — 
dice lui — nell’ imbarazzo. Adattiamoci 
a ririspondere. 

I. Prima del divorzio la Chiesa com- 
battè il matrimonio civile; e lo combattè 
perchè con questo si faceva il primo 
passo, in materia, verso la scristianizza- 
zione della famiglia e si faceva il primo 
passo verso l’amore libero. Ora, la Chiesa | 
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che tutela la civiltà cristiana, come com- ‘ 
battè il matrimonio 
il divorzio, che è il secondo passo verso 

civile, così combatte . 

l’amore libero. La Chiesa oltre una fun- 
zione religiosa 

— sociale, 

Il discorso del Canonico Otell, Trieste 
d’oggi, Trieste d’allora, la sfilata delle 
guardie civiche. — Ma d’un tratto ven- 
gono nuove da Palma : Nugent ri- 
terna: addio feste, riviste, baldorie! la 
città è fornata pensosa, e d’ora in poi la 
musa del Corvatt, dopo aver sorriso nel 
considerare le armi e gli armati della 
civica, ritorna seria anch’essa. -- La Civica. 

Cè un vecchio «ghargnel cul patelòn » 
coi calzoni corti, che mostrando un fal- 

cetto a Corvatt gli dà « stuarzind la boche 
une cimiàde »; c'è Toni Cato, un tipo 
curioso di bigotto e di valente, che si 
vanta: « (e po’ a vos pluis basse) 

Se mi teghàs une disgrazie, o amis, 
no stait a dilu a la me puare mari; 

mi ghatarà, co’ mur, in paradis.... » 

C'è il Predi Costantin (due sonetti de- 
liziosì), un pievano .che va a cavallo, 
perchè ha i calli, ecc. e le macchiette 
danno luogo ad un dubbio pensoso: chi 
so cosa potrà fare questa povera gente? 

(La fine al prossimo numero). - 

  

Dopo la “corsa alla morte, 

La morte di Marcello Renault. 
Parigi, 27. — Si ha da Poitiers che 

malgrado le speranze di salvarlo, conce- 
pite fino a ieri, Marcello Renault è morto 
questa notte in seguito alle ferite ripor- 
tate durante la corsa Parigi-Madrld. 

Una inchiesta pro forma. 
Parigi, 27. — Cominciate le inchieste 

giudiziarie, sugli accidenti luttuosi avve- 
nuti durante la cersa automobilistica 
Parigi-Madrid. 

| Voce inascoltata. 
Londra, 27. — L’ostilità della stampa 

contro la corsa degli autumobili in Ir- 
landa aumenta. Non si crede però che 
gi proibisca. 

La cura più effic 

  

        

ace e sicura per 

2. Anche il duello, anche la cremazione, 
anche il suicidio ecc. non fanno parte 
del patrimonio della Chiesa; eppure — 
anzi per questo — la Chiesa li condanna, 
li prescrive — benchè la società odierna 
li giustifichi e anche li esalti! 
3. Il divorzio non scioglie solo il ma- 

trimonio civile ma anche il religioso. E 
la Chiesa mentre, in linea generale com- 
batte il divorzio in sè, il linea subordi- 
nata domanda che lo Stato — come in 
Austria — rispetti il matrimonio religioso. 
La Chiesa, è vero, non riconosce il ma: 
trimonio civile, usa rispettare però la pro- 
messa nuziale che include; e di solito 
non benedice chi fugge dalla sposa... ci- 
vile per unirsi a una sposa... religiosa ; 

; esige che la civile diventi religiosa. Lo 
‘ Stato invece non guarda al matrimonio 
religioso ; e uno può piantare la sposa... 
religiosa e prenderne un’altra civile quando 

: vuole. Ecco la differenza radicale tra il 
contegno della Chiesa e quello dello Stato 

anemici, deboli di stomaco e nervosi è © 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente,. 
  

@rario ferroviario 
Vedi in IV pagina) 
  

APPENDICE 

CUORI INFRANTI |! 

— Ebbene, madre mio; ebbene, Sul- 
pizio, ecco la meta che dobbiamo raggiun- 
gere e coll’ aiuto di Dio ci arriveremo... 

Leontina serrando fra le sue braccia 
la figlia esclamò: tu sei un angelo. 

— Mio cugino non dirà sempre tanto. 
Dionisia parlò per alcuni istanti a 

bassa voce con Sulpizio che addimostrò 
sorpresa e dolore, nondimeno, portandosi 
alle labbra la mano della giovane, . ri- 
spose: obbedirò; stasera sarò partito. 

UE 
Il delitto. 

Era ormai discesa la notte. Una donna 
ancora giovane, vestita a nero e cammi- 
nando colla lentezza di chi è sofferente, 
raggiungeva le sponde della Liahn. La 
strada sembrava affatto deserta e fian- 
cheggiata com’ era da grandi e folti al- 
beri, la luce dei fanali non poteva pene- 
trare a rischiararne il buio profondo. A 
che pensava mai la notturna viaggiatrice 
mentre procedeva accasciata sotto il peso 
di intensi dolori? Nessuno avrebbe po- 

“ tuto dirlo se non il sacerdote al quale 
era ita a confidare i suci affanni a quel 
Dio che li segnava ne! tesoro dei meriti 
di quella sventurata. A quando a quando 
ella si soffermava come se le mancasse 
la forza di andare più oltre; ma d’un 
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— in materia. 
4. E° falso che avranno il divorzio solo 

quelli che lo domandano. La sposa, cri- 
stiana, può essere tradita nella promessa 
fatta davanti all’altare dallo sposo che 
vuole il divorzio! Qui dunque abbiamo 
un'anima cristiana tradita e abbandonata, 
col permesso dello Stato. 

O... Daremo, ove sarà di bisogno, in se- 
guito le altre risposte alla domanda im- 
barazzante del Paese. 

Che cos'è il divorzio ? 

Dal giorno — e non sono molti mesi — 
in cui l’on. Girardini è divenuto divorzi 
sta, il Paese sembra un organo di divor- 
zisti. Per far breccia nel pubblico, esso 
ricorre a un metodo semplicissimo: pub- 

, ha anche una funzione: 
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accettano solo perchè segna la prima 
tappa ? | 

Quella poi — caro Paese — d’infran- 
gere — come fai — con due tratti di. 
penna l’autorità delle statistiche — ac- 
cettate dal Morselli — è un po’ troppo 
banale. Diamine, di questo passo dove 
vai a fiairla? A infrangere la testa di 
chi pensa cosa contraria al divorzio. 

Per un asino. 

Nella cronaca del Giornale di Udine 
leggiamo: « Ieri alle 2, un povero asi- 
nello, nel mentre trascinava un caretto, 
giunto in Piazza Garibaldi, stramazzò ai 
suolo. 

Fu tosto soccorso dalla sua padrona 
che lo liberò dei finimenti e con l’aiuto 
di un altro uomo tentò rimetterlo in 
piedi. Intanto una falla di studenti che 
usciva în quella dall'Istituto Tecnico, si 
assiepò intorno al ciuco facendo un bac- 
cano indiavolato ed incitandolo con grida 
di: erî... sta! a rialzarsi. 

Ma ogni tentativo fu vano perchè da 
povera bestia non dava più segno di vita 
Allora si decise di caricarlo sul carretto 
e la padrona dovette prendere il posto 
del somarello trascinandolo fino allo stallo 
fuori perta Grazzano. La donna partì fra 

i un diluvio di fischi e fra le più matte 
risate degli astanti. » 

Il fatto ci rattrista. Che nobile animo 
non avrebbero dimostrato quegli studenti 
dell’Istituto se — compresi della disgra- 
zia toccata alla povera donna e consci 
del suo dolore l'avessero aiutata e 
compatita, invece di schernirla e di fi- 
schiarla. 

Se fosse ruzzolato nella polvere il ca- 
vallo di un ricco milionario, eglino non 
avrebbero nè riso nè fischiato. Davanti 
alla disgrazia della povera donna, per la 
quale l’asinello rappresentava forse tutto 
il patrimonio dal quale ricavava l’ esi- 
stenza — risero e fischiarono. E questo, 
ripetiamo, ci rattrista. 
  

DALLA PROVINCIA 

Pordenene 
27 maggio. 

Per i fatti di Innsbruok. 

Anche Pordenone volle partecipare alle 
recenti proteste contro i fatti di Innsbruck. 
I manifesti apparsi fin dal mattino ed il 
carattere della dimostrazione, patriottico 
ed umanitario, dava a sperare nell’ im- 
portanza e nella serietà della medesima. 

Il comizio, tenuto sotto la loggia, fu 
numeroso e vi intervennero, partecipando 

. al corteo, le seguenti Società: Veterani e 

blicare il progetto legge sul divorzio, e 
dimostrare così quanto innocente cosa sia. ‘ 
Ma è un metodo troppa semplice; sarebbe 
stato buono mille anni fa. 

Per vedere quanto innocente sia il di- 
vorzio, prendiamo i tre primi casi : a) per 
adulterio ; 6) per volontario abbandono; 
c) per eccessi, sevizie, minacce ecc. 

Va bene. Osserviamo ora come tutto 
ciò sia incentivo alla delinquenza. Tizio 
vuol sbarazzarsi dalla moglie; la via è 
facile; si mette nella condizione — e 

inon è difficile — contemplata nei tre 
casi; e l’intento è ottenuto. Non ci fer- 
miamo a particolareggiare, perchè inutile. 
Ognuno capisce la osservazione. 

D'altra parte, non lo ha detto Manzato, 
non lo dicono i socialisti, che quel pro- 
getto è un informe monstrum ; ma che lo 

Veduci, Fornai, Ginnastistica, Agenti, 
Circolo Verdi, Magazzino cooperativo Am- 
man, Unione cattolica del lavoro, Società 
S. Marco, banda municipale della città e 
del borgo Torre, ed altre rappresentanze 
di cui ora ci sfugge il nome, 

Sotto la loggia parlarono il Sindaco, il 
signor Giorgio Zaunerio, l'avv. Carlo Po- 
licreti, il prof. Segala, il dott. Borsatti e 
il dott. Guido Rosso. 

Purtroppo la dimosirazione che doveva 
riescire, come dicemmo, una solenne af- 
fermazione, seria e dignitosa in favore 
della libertà, per l’elevato concetto uma- 
nitario che la animava; ebba invece ad 
incontrare le critiche di molti, e diede 
luogo a dolerosi e deplorevoli incidenti. 
A chi la causa dei medesimi? 

Calci e pedato, 

Il titolo è poco promettente, ma via, 
non abbiano paura i lettori, si facciano 
coraggio, entrino tra i chiassi delle dimo- 

  

  
strazioni pordencnesi. Vediamo una povera 
matrona, che è presa a ca 
a pedate dall’altra da quattro, cinque, sei 
e più (l’esercito anzi si moltiplica come 
una sciame di mosche), insomma da pa- 
recchi mascalzoni, o che gridano « viva 
la libertà », e intanto picchiano, picchiano, 
ed al compagno che sta loro vicino sus- 
surrano: « Dalle, dalle, finiscila presto ». 

lei da una parte, 

Ed i lettori stanno lì a guardare, inter-. 
rogandomi: «Chi è quella matrona così 
pesta da carezze omicide?». Non ve ne 
siete accorti? La lideria! - 
Come? Se son essi, i percuctitori, che 

gridano «evviva la libertà » 1? Minchioni, 
    

tratto richiamava tutta la sua energia e 
continuava il cammino. 

tenebroso quando in men che nol dico 
un uomo balzò a lei dinanzi e con rapidu 
movimento le gettò sulla faccia il conte- 
nuto di una boccetta che teneva in mano. 
Un grido straziante sfuggì dal petto della 
giovane signorina che cadde come ful- 
minata per terra chiamando al soccorso 
con grida disperate. A quella grida ac- 

macia poco distante. Nello stesso tempo 

pagna. Mentre si cercava di un medico, 

vole rimosse i curiosi e chinandosi sul- 
l’infelice mormorò la parola — vitriolo! — 

Un serdo mormorio l'indignazione e 

lard coprì con compresse d’olio il viso 
della misera, già tutto guasto da spaven- 
tevoli bruciature, poi domandò ove si 
trovasse la casa dell’iufelice. Un vecchio 
diede l’ indirizzo e soggiunse: E’ la gi- 
gnora Luisa de Chezelles, un angelo di 
virtù e di bontà. 

— Bisogna avvisar subito la polizia, 
aggiunse Deaillard, è troppo evidente che 
trattasi di un delitto. 

quale fu adagiata la povera Luisa, si andò   a svegliare il borgomastro ea provenire 

  

il prete cattolico. Luisa continuav 

  

ad 
; mandare grida strazianti, 

Stava già per uscire dal quel viale 

Corse gente e senza saper qual. mano | 
l'avesse colpita, senza pensare a doman- 
darle nulla, la trasportarono ad una far- 

Un momento che il triste corteo en- 

non capite il gioco? Essi gridano 
nessuno s’accorga che l’ammazzano 

Furbi, non è vero, gli strozzini? 

perchè 

E vi stupite, cari lettori? 
Ma no, frenate la meraviglia. State at- 

tenti. Pigliamo assieme colle molle qual- 
che tipico episodio a cui forse voi stessi 
avete assistito e congratuliamoci del pro- 
gresso che fa la civiltà. 

Domenica, là al largo di S. Giovanni, | 
quando il corteo si riuniva per la dimo- 
strazione contro gli inùmani fatti di Inn- 
sbruck, un individuo che vede la ban- 
diera dell’ Unione cattolica del lavoro 
inveisce foto corde contro l’oscurantism 
che, dice lui, 
senta.... 

Ci tengo a far osservare che quell’oscu- 
rantista è un sols di sapienza, e che per 
terra e per mare il suo nome si spande, 
tanto che egli è convinto che non tro- 
verà nel mondo un degno ricordo che 
ne possa eternarne la memoria. Noi, per- 

’ 
0 

quella bandiera rappre- 

suasi della sua mondiale celebrità, apria- | 
mo fin d’ora una sottoscrizione per eri- 
gergli un monuinento sulla piazza delle 
bestie colla faccia di bronzo, coi piedi di ! 
Creta, in atto di buttar fuori dallo sto- 
maco tutta la bile anticlericale che sep- 
pellisce in un fiume di delizie plateali 
la povera libertà, la quale manda i suoi 
ultimi rantoli. 

Speriamo che almeno... i compagni si 
faranno un dovere a portare il loro ge- 
neroso obolo a questa sottoscrizione... 

A proposito. Mentre l’immortale (chia- 
miamolo così) eroe insultava alla ban- 
diera degli operai cattolici, un altro in- 
dividuo, che gli deve essere compagno 
per la pelle, esclama «quello sì che 
parla col cuore, giustamente sdegnato!» 
Oh, santo cuore, o cuor d’oro! Che te- 
lierezza |... mangierebbe tanti preti in una 
volta da farne uga indigestione, e crepare | 

Chi non si commuove d’inanzi a que- 
ste espansioni di buon cuore e di nuovo I 
genere ? 

. Ce ne sarebbe da fare un piccolo. vo- 
lume di questi affascinanti episodi; ma 
c'è lo spazzaturaio che li raccoglie e li 
meite nella sua carretta e ‘consegna a 
ciascuno degli spacciatori della libertà e 
del rispetto, una ricevuta di transito. La- 
sciamo quindi ch'egli adempia al suo uf- 
ficio e tiriamo innanzi sino alla loggia. 

Fra i tanti parla anche Segala. E l'enfasi 
lo trasporta, la tenerezza lo commuove, 
il calore l’entusiasma, la vista della folla 
lo affascina. Siamo al colmo della lirica 
e partorisce un ridicolo topo... Nella foga 
della parola l’oratore inneggia a... Gior- 
dano Bruno. Cosa c'entra? Come i ca- 
valli a merenda! L’ispirato inneggiatore 
s'accorge che la nota... è stonata, sì mor- 
de la lingua, fa una smorfia, si ripiglia 
subito, ed il fatidico evviva lo manda a 
Guglielmo Oberdank, che ha attentato 
alia vita di Francesco Giuseppe, compagno 
di Bresci, Gaserio, Luccheni e compagnia 
bella. L’anticlericalismo ha bisogno sem- 
pre di raglisre in tutti i buchi, La libertà. 
si conquista col sangue e col Tegicidio | 

Così si grida contro chi ammazza il 
popole; inneggiando ai sicari che am- 
mazzano i re... Viva la libertà! 

Ah! l'alta educazione di questa gente, 
che impara a rivendicare la libertà col 
coltello, ce ne dà un esempio anche nel 
rispetto ch’essa porta a coloro che la pen- 
sano diversamenle! 

Così sotto la loggia tre farabutti invi 
periscono contro gli operai dell’ Unione 
del lavoro; e mormorano: « Fuori i cle- 
ricali ! » 

Questa, lettori miei, è civilt 
è educazione, è libertà | 

Ne siete persuasi? Mette 

a, è rispetto, 

teli tutti questi 
dei strozzini dell’idea altrui nell’ O:impo ; 
della popolarità, e sopra la parta della © 
loro abitazione appiccicate una targhetta: 
« Compagnia drammatica ». 

Ha portato poi nel Comizio la nota. 
tragica... il Rosso. Foce cingere al dele- 
gato la sciarpa tricolore, si vide limitata 

Pa-e che voles e la parola e che so io. 
alludere poco rispettosamernte ad atti 
compiti da Re Umberto. Naturale! Oznu- 

trava per l'ingresso del giardino, i tre! 
figliuoletti che appoggiati alla finestra | 
attendevano il ritorno dell 
darono ad uua voce: la m 
mamma! 
— Allorvtanateli, disse il medico ad uno 

a madre, gri- 
amma, ecco la 

dei presenti che. mostrava di conoscere 
i s1 ritirò e il dottore e il borgomastro 

meglio la famiglia. _ 
Quei cari e graziosi fanciulli furono 

tratti altrove ad onta dei loro pianti. Essi 
capivano che qualche cosa di sinistro do- 

| veva essere accaduto alla madre e nella parecchie persone affermarono di aver | 
veduto un uomo, il quale traversato il | 
ponte di Liahn, era scomparso uella cam- 

entrò Devillard; questi con gesto autore- 

loro filial tenerezza non sapevan tranquil- 
larsi. Quando però fu detto loro che piaan- 
gendo e addolorandosi a quel modo non 
faceano che aggravare il male di colei 
cui essi amavano così teneramente, sof- 
focarono i loro singhiozzi e si gettarono 

| tutti tre in ginocchio movendo le labbra 

di pietà si levò tutto all’ intorno; Dovil- 
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Si allestì una specie di barella sulla.” 

ad una sommessa preghiera. 
Il dottor Devillard non tenendo presso 

di sè che la cameriera ed altri due che 
l’aiutassero, cominciò il doloroso medi- 
camento. Il viso di Luisa era tutto una 
piaga spaventosa; il liquido corrosivo 
schizzato suile carni le avea corrose, bu- 
Cate, rosicchiate; gli occhi sparivano sotto 
orride tumefazioni. Di quella fisonomia 
così delicata, di quella bellezza sì nobile 
e casta dinanzi alla quale si restava presi 
da rispetto, non restava più nulla! 

Per quanto Devillard fosse abituato a 
vedere orride ferite, a medicar piaghe 
spaventeveli, sentivasi commosso al punto 

  

di perdere il suo sangue freddo. Una 
disgrazia l'avrebbe meno im 
quì trattavasi di un delitto abbominevole, 
mostruoso. L'arma che cera stata scelta ' 
era più terribile e più vile che il coltello, 
non solo questa: misera sarebbe marta, 
ma spirerebbe fra le più orribili torture. 

Il borgomastro arrivò mentre Davillard | 
era intento a pradigare le prime cure a 
Luisa. Dinanzi al magistrato la cameriera 

restarono soli. 
— E' cosa grave? domandò 

tedesco. 
— La credo perduta, rispose il medico. 

Prendersela con questa creatura 
irriprovevole! Son cinque anni che la 
signora Chezelles trovasi ad Ems, ed è 
sempre stata il 
delle madri. Tutti i nostri poveri la co- 
noscono e l’adorano... . 

— Chi può aver commesso questo ab- 
bominevole delitto ? 
— Chi? Ah! signore, nen ho bisogno 

di cercarlo il colpevole. A_ quest'ora in 
tutta la nostra piccola colonia non deve 
essersi destato che un grido d’indigna- 
zione, e il miserabile autore dell’orribile 
misfatto è già conosciuto da tutti. 

— Al il mostro! 
— Voi non potete neppur imaginare 

ciò che ha sofferto questa donna pel 

il vecchio 

rispetto alla dignità del matrimonio, per 
lamore di quei tre fislioletti i cui sin- 
ghiozzi ginagono fino a noi. AI suo posto 
un’alemanna avrebbe cento volte invocate 
il divorzio; ell’è cattolica fino al fondo 

ta 

pressionate ; ‘ 

modello delle donne e. 

no tira l’acqua al suo molino, non è vel 
cari signori. E a loro serve anche uo 
dimostrazione umanitaria, italica, patril 
tica per... inneggiare al socialismo;! 
panacea di tutti i mali, l’insuperabile el! 
ecc. ecc. 

i 

i 

E° doloroso: la dimostrazione di &! 
menica che per Ja sua imponenza e È 
rietà doveva riuscire solenne plebisci! 
di attestazione di amore alla li 

CIM
A 

mA
 
L
o
 
R
I
V
A
 

L
T
 

ber à, È 
nei suoi particolari un insulto ed iN 
commedia. 

V
E
T
R
O
 
VO
R 

NE 
CS
OR
ON
ON
T 

Gemona 
27 maggi0 

Ancora sulla questione. ì 

î Sulla disgustosa controversi 
, fino dal passato ottobre fra M.r Arciprel 
i e il guardiano dei Francescani e dell 
i quale più volte ha parlato anche il O 
ciato, in questi giorni sono comparsi sull 
Patria del Friuli vari articoli scritti e fil 
mati da ua certo L. P. Ora le voci mÉ 
ligne dicono che questo sig. L. P. sl 

i Nientemeno che una maestro patentato È 
i scuola elementare, il quale ai suoi alun! 
j insegna anche la religione a noma dé 
l’Arciprete stesso. 

Io non vorrei credere a tal diceria ! 
sarei contento di vederla pubblicament 
smentita; giacchè tali articoli (quell 
specialmente del 22 maggio « E sempii 
la penosa questione ») diciamolo frane 
mente, nou fanno troppo onore a chi ll 
scrisse, sia per lo stile poco corretto ; sl 
per la nebulosità in cui sono avvolti che 

; li rende incomprensibili; sia perchè sWl 
; sano fatti certi con documenti, per no! 
| dir altro, poco serii e niente attendibili! 
sia finalmente perchè compromettere) 

; bero presso gli scolari la stima e il pie 
stigio del maestro se egli li avasse scritil 
e ciò venisse a cognizione degli stesi 
scolari. 

Ripcto, non vorrei prestar fede a tal 
, diceria. i 

Ammessa però la verità di essa, tanll 
i più che in oggi si è sparso una voce che 
. Che la vertenza possa essere finalmente 
accomodata, io mi permetterei ii dare 4 
questo siguore L. P. ua consiglio da franco e leale amico. — « Maestro cari 
simo, vorrei dirgli, abbandoni per sell: 
pre l’idea di fare il corrispondente di 
un giornale, e attenda invece di tutto 

, proposito alla sua scuola, istruisca i suol 
; alunni; educhi il lor tenero cuore a quel 
santi principii di onestà, di virtù, di re 
ligione, di amor di D o, che soli va!gon0 
a preparare buoni figliuoli e buoni citta 
dini che cerchino sempre il vero bené 
della Patria nostra: li educhi colla pa 
rola, ma sopratutto li educhi coll’ esem 
pio. Questo il suo preciso dovere, questo 
puntualmente lo adempia. 

Si ricordi poi che non è buon esempi0 
l’immischiarsi in cose che a Lui noli 
appartengono, l’occuparsi e siudicara di 
fatti, dei quali Egli non può sapere la 
vera origine, conoscerne lo svolgimento; 
prevederne il fine. 

Faccia adunque; a anzichè colle sud 
corrispondenze arruffare di più la ‘ma? 
tassa, lasci che questa sia dipanata da 
coloro che, con piena cognizione di caus4; 
per ufficio e dovere possono e devoud 
farlo. 
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Pasian Schiavonesco 
27 maggio. 

Ancora sull’arresto di Barana. 
Vi mando questi particolari sulla per: 

sona e sull’arresto di Barana. 
Egli è Cirille Barana, fu Quirino, di 

anni 34, nato a Soave su quel di Verona. 
E° un povero prete apostata, “he da nov? 
mesi aveva poste le tende a Spilimberg9 
come ministro protestante, E’ am mogliat® 
ha quattro figli; e per giunta la moglie 

«in stato interessante. 
: Passando per andare a U line, qua e là 
smontava dalla bicicletta e andava dove 

; erano ragazze 0 ragazzi, pei campi, pre 
i sentandosi con modi poco puliti. Alcune 
i gievani, che lavoravano nei campi, do- 
vettero scampare. Il giorno 25, al suo 

i passaggio, ripetè le gesta. Ma già la voce 
ra sparsa in paese, la voce di rino sco- 
nossiuto che spaventava i bambini e le 

, bambine, e faceva fuggire le ragazze, La 
, guardia campestre Pierona Giovanni, ac- 

! dell 

A 
e e 

"anima ed ha subito un incessante 
martirio. Quante volte non ha essa pre- 

, Veduta una catastrofe finale come termine 
delle sue sofferenze! non solamente suo 
marito ha dissipata la sua fortuna, ma 
con mezzi indegni s'è pure appropriato 
una parte di quella che appartiene eselu- 
sivamente a questa sfortunata. Era la 
prima volta che essa resisteva a quel 
miserabile; e non ne avea ragione? non 
doveva essa salvare l'avvenire dei figli? 

: Ma questo non è tutto. Se egli non fosse 
stato che un giuocatore, essa non si sa- 
rebbe sentita ferire nel più profondo del- 
l’anima; egli l’ingannò palesemente, sfron- 
tatamente, col cinismo della crudeltà... 

Da tre mesi ei fa la corte ad una 
contessa Xènia venutaci dalle rive del 
Vo'ga, donna di riputazione assai vulne- 
rata. Non è un mistero per nessuno che 
il signor Chazelles l’avrebbe sposata 
quando la moglie da lui martirizzata 
finalmente soccombesse. Il dolore nou 
l’uccideva abbastanza presto, bisognava... 
— E° cosa orribile! 
— Ho dato ordine che si corra a pre- 

venirlo; egli senza dubbio sarà in casa 
della contessa a prendere il thè, quando 
lo sfrenato giocatore non istia raddop- 

i piando la posta. 
Aveva appena il borgomastro profferito 

queste parole, quanando Gastone Chazel- 
les coi capelli irti e il volto contraffatto 
per lo spavento, si precipita nella camera 
gridando: Luisa! Luisa! E' dunque vero? Mio Dial... 

      

  (Continua). 
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corto delle scenacce, s'era presentato la 
mattina sulla strada; ma il Barana, in-| 
forcata la bicicletta, fuggi verso Udine. 

La guardia allora partecipò il caso al 
sig. Federico Denito, brigadiere dei Reali 
Garabinieri. Questi si mise tosto sull’ at- 
tenti e col collega Boran Giuseppe si 
portò a Basagliapenta. Fu disposto in 
paese un servizio di vigilanza per iden- 

| tificare il bruto: il quale alle 19, cor- 
rendo moderatamente in bicicletta, ritor- 
nava da Udine. Le persone di vigilanza 
videro il ciclista, lo conobbero e ad una 
voce gridarono: « Eccolo, eccolo; è lui »; 
e col telegrafo senza fili giunsero i gridi 
all’ orecchio del Brigadiere, appostatosi 
in fondo al paese, verso Codroipo. 

Il Barana sospettò che tali voci venis- 
sero emesse al suo indirizzo; spronò il 
destriero e via attraverso il paess. Ma il 
brigadiere Denito coraggiosamente gli 
sbarrò la via e gl’intimò Val. Il Barana 
tentò uno scampo, ma gli angeli custodi 
gli furon sopra, lo ammanettarono e lo 
condussero in casa della guardia. Uan 
grido di soddisfazione eruppe dalla falla 
e parole di ammirazione e di ringrazia- 
mento volarono all’ indirizzo del briga- 
diere: il quale a mezzo di tanti ragazzi 
e ragazze lo potò identificare. 

Il Barano, per esimersi della respon- 
sabilità di tali fatti, andava dicendo: 
« Questa è una vendetta dei clericali ». 
— « Ma che clericali? (rispose il Briga- 
diere) se nè io nè questa buona gente 

‘ vi conosciamo per quel Burana che siete. 
Stanno i vostri fatti e qui non c'entrano 
clericali ». Dormì a Pasiano, e ieri mat- 
tina fu tradotto alle vostre carceri. 

Dea 
Ma a 

Travesio 
27 maggio. 

Un raglio fuori di luogo. 

Di questi giorni avvenne un caso a 
Travesio del quale si occupò la stampa 
anticlericale, Il caso peraltro non è straor- 
dinario, ma usuale e comune. — Si tratta 
della celebrazione di una messa che certa 
Tosresa Cortina chiedeva ali’ Arciprete Don 
Luigi Garlon, nella circostanza dei fu- 
nerali di una sua bimba morta il giorno 
11 corrente nell’ età di un solo anno. I 
funerali devevano aver luogo la mattina 
del giorno 13. L’arciprete era ben dispo- 
sto a celebrare quella messa, ma per 
quel giorno si offriva una difficoltà. Egli 
era impegnato ad una ufficiatura ordi- 
nata da Concina Valentino e pubblicata 
la domenica precedente. Si sa che bDiso- 
gnava aver riguardo al caso presente — 
ma nel momento l’Arciprete pensava che 
il giorno 13 si celebrasse } Ufficiatura 
ordinata da Concina — e l’altra del fu- 
nerale si rimettesse il giorno appresso. H° 
inutile dire che alla famiglia della de- 
funta bambina noa piacque la proposta 
dell’Arciprete, il quale senza indugio si 
rimise, mandando a dire al Concina che 
la Ufficiatura pubblicata per quel giorno 
rimaneva sospesa, 

I funerali della defunta bambina ven- 
nero fatti e l’Arciprete celebrò Ja sua 
messa. La famiglia era povera; la Con- 
gregazione di carità aveva dato lire 7, e 
perchè di queste lire 7 rimanesse qual 
che cosa a beneficio della famiglia l'Arci 
prete provvide candele a sue spese e pre- 
stò l’opera sua gratuitamente. Terminat 
i funerali, lo stesso si vide cousegnare 
l'elemosina della messa -da una persona 
incaricata dalla famiglia della defunta. 

Fin qui il fatto che non ba bisogno 
di commenti. Ma ben }i seppe fare un 
pretofobo di Castelnuovo del Friuli, il 
quale mandandone la relazione all’Asino 
seppe così alterare i termini da svisarlo 
di sana pianta. Ripugna riportare }’arti- 
colo ripieno di quella salsa acre e mor- 
dente che è gradita solo al palato dei 
maugiapreti. Ma l’Arciprete Carlon, che 
ha la coscienza di aver operato con ret- 
titudine, può ridersi di quella relazione. 
Stia pur sicuro che alla testimonianza 
dell’Asino i confratelli che lo conoscono 
non perderanno la stima che hanno in 
lui, e la fama che lo circonda d’ animo 
disinteressato e zelante punto non si 
offusche'à. 

, Il corrispondente d-lì’ Asino aggiomera 
insieme tante cariche reali 0 immagina- 
rie sostenute dal Rev. Carlon. E cicè lo 
dice : cassiere del campanile — delle cam- 
pane — della Fabbriceria — della Con- 
fraternità di S. Antonio — del Rosario 
— del Santissimo — del Forno rurale ece. 
Da ciò si capisce quello che dà nei nervi 
al corrispondente asivino. E° il suo zelo, 
è l’attività colla quale si occupa in tutte 
le opere che possono tornar vantaggiose 
alla Chiesa ed al suo piese. Un motivo 
di più per Carlon di ridersi della rela- 
zione, anzi di prenderne vanto. 

Ma non ride la popelazione di Travesio. 
Essa è indignata dell’insulto lanciato da 
un pretofcbo qualunque da Castelnuovo 
del Friuli, al proprio Arciprete al quale 
Sì sente attaccata per grande stima € ri- 
Spettoso aff.tto. Speriamo dunque che 
uva riparazione verrà data all’Arciprete 
e coll’Arciprete a tutto il clero che venne 
inviluppato nell’ insulto. B. 

mea 

Aggiungo copia conforme di una let- 
tera spedita dalla madre della defunta 
all’Arciprete. i 

« Mi fa da*o a leggere nell’Asino un 
articolo a suo carico riguardo ai funerali 
della mia defunta bambina. Dichiaro io 
sottoscritta di essere dispiacentissima per 
quell'articolo nel quale trovo svisata la 
cosa e turpemente contraffatta. Ah! non 
fu Lei che volle ingerirsi sull’ora dei 
funerali; sono stata 10 che volli fossero 
di mattina; ed in quauto alla. celebra- 
zione della S. Messa fui io che gliela 
ordinai, per la quale feci rimettere alla | 
S. V. la tenue offerta che ha ricevuto. lì | 
Corrispondente dell’Asino se prima di scri- 

Venuto a conoscere che io doveva avere 

verso di Lei sentimenti di riconoscenza 
e gratitudine, e non sarebbe avvenuto 
che Lei avesse avuto biasimo in ciò che 
doveva aver lode. 

Di nuovo protesto contro l'articolo, 
chiedo scusa per l’audace corrispondente 
ed autorizzandola a fare di questa lettera 
quell’uso che crede, anchs di pubblicarla 
sui giornali, con tutto rispetto mi segno 

Obbligatissima serva 
Pinzana Teresa maritata Cortina». 

Castel d’Aviano 
28 maggio. 

Un fulmine, 

La sera del 26 corrente un fulmine 
scoppiò sulla nostra antica chiesa. di S. 
Giuliana, attraversando i due muri late- 
rali, sotto il coperto. Caso volle che pro- 
prio in quell’istaute si ricoverassa il par- 
roco con altro sacerdote sotto il coperto 
sporgente dalla chiesa, poco discosto dal 
luogo ove scoppiò il fulmine. 

L’ inevitabile sbalordimento produsse 
nei dus sacerdoti tale effetto, che per 
pochi minuti rimasero talmente attoniti, 
da non saper proferire parola. Il paese 
ringrazia il cielo che i due sacerdoti non 
abbiano sofferte le tristi conseguenze, che 
Sorano esser loro cagionate dal brutto 
atto. 

Bachicoltura. 

Bene haano faito parecchi di questo 
paese e di altri vicini, a non porger fede 

completa. all'allevamento dei bachi di 
quest’ anno. Dopo una lunga serie di 
giornate piovose, il bel tempo si è rista- 

bilito, ed cera veramente propizio per 
noi, fa sviluppare la foglia che durante 

la pioggia, è stata di nuovo emmessa dai 

gelsi; va notato però che molte gemme 
sono state accecate, specialmente quelle 
superiori cosicchè calcoliamo approssi- 

mativamente un raccolto di foglia infe- 
riote a quello dell’anno scorso, di oltre 
una metà. 

Confraternita del Santissimo. 

Pochi giorni sono si riunirono per la 
prima volta in chiesa i confratelli e le 
consorelle del SS. Sacramento. Il numero 
tolale fu di oltre o!tanta. Una lode al 
parroco che lavorò con assiduità per com- 
piere questa bella istituzione, una lode 
al paese che cooperò così degnamente. 

Gidio, 
  

  

Venerdì 29, s. Massimo v. 

Fiers e mercati della provincia. 

Venerdì 29, UDINE. 
in 

Liste elettorali. 

litiche ed amministrative 
muuve per il 1903. 

Gli elettori politici ch’ erano 4573 nel 
1902 sono saliti a 4698; e gli elettori 
amministrativi da 4920 sono saliti a 4967. 

Esposizione. 

Importanti domande di ammissione. 

Negli scorsi giorni pervennero delle 

cune rinomatissime ditte. 
La casa Gadda e C. Brioschi 

e C. di Milano esporrà 9 motori elettrici 
e una dinamo; Gustavo Protti e C.i di 

Longarone (Belluno) si presenterà coi 

con importanti collezioni zoologiche. 

E’ morto 

Quel disgraziato Boltin che l’altro ieri 

di fi:no, di cui si fa cenno nella rubrica 
provinciale, morl ieri verso le ore 15, in 

seguito a paralisi generale. 

Un fataccio. 

Ieri nel pomeriggio il vigile Pustetti, 
passando per via Erasmo Valvason, scorse 
un individuo che soddislfava 1 suoi biso- 
gni a ridosso del palazzo del co. di Trento 
Avvicinatalo, lo invitò a desistere, questi 
non ne volle sapere e comuncio 20 of- 
fondere la guardia con bassi epiteti. Il 
Pustetti allora gl’ impose di seguirlo: ma 
inutilmente, Costui opponeva accanita re- 
sistenza. D.po inutili esortazioni, il vigile 
aiutato da alcuni passanti, potè tradurlo 
all'ufficio di Vigilanza Urbana. Di la il 
Pusteiti con l’aiuto del vigile Trevisan, 
condusse l’energumeno all’ufficio dI PS 
nen senza però che questi nen rinovasse 
le scenate di prima e strappasse al vigile 
Trevisan il bavero del vestito. 

Ezli si chiama Di Giusto Giuseppe fu 
Giovanni, d’anni 09, facchino. abitante 
in via Aquileia. Ora dovrà rispondere da- 
vanti ali’autorità giudiziaria d’offese al 
pudore, oltraggio e ribellione ai pubblici 
funzionari. 

Per il medesimo fatto, fu pure defe- 
rito all’autorità giudiziaria certo Sambuco 
Felice, d’anni 52, il quale incitava il Di 
Giusto a ribellarsi alla guardia. 

Barana scarcerato. 

L'ex prete, ora miuistro evangelico Ci- 
rille Barana, arrestato l'altro ieri a Pa- 
sian Schiavonesco venne ieri nel peme- 
riggio scarcerato. (Vedi anche notizie dalla 
Provincia.) i 

Dito pollice. 

Gori Erminio d’auni 16, di Giuseppe,   da S. Osvaldo, venne medicato ieri al 
2 na ni pi nici 3 . Y fi 

l’ospitale por ferita da taglio lunga due 
o | centimetri al pollice della mano sinistra 

vere si fosse informato da. me, sarebbe. prodottasi accidentalmente. Venne dichia- 
toto guaribile entro 4 giorni. 

a coloro, che insistevano nella rinunz'a : 

La Commissione elettorale provinciale | 
ha approvato le nuove liste elettorali po- : 

del nostra co- | 

domande di ammissione da parte di al-; 

Finzi è 

suoi cartoni; P. Manzanello di Firerza | : Rocsevelt e l'imperatore Guglielmo. 

rimaneva investito e sepolto da un carro | 

Per ubbriachezza. 

Venne dichiarato in contravvenzione 
Mancaro Ermenegildo, di Giovanni di 
39 anni, fornaio da Buia. 

Fugge da casa. 

Tempo fa Candotti Silvano, da Ene- 
monzo, fuggiva da casa senza lasciare 
notizie di sè. Ieri dalle guardie P. S. 
venne arrestato. Sarà ricondotto in seno 
alla sua famiglia. 

Monte di Pietà di Udine. 

Nei giorni 2, 9, 16, 23 e 30. giugno a. c. 
alle ore 9 nella sala dei pubblici incanti 
sì procederà alla vendita degli eff-tti pre- 
ziosi e nou preziosi, bollettino bianco, as- 
sunti a pegno a tutto 37 luglio 1901. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 27 maggio 19083 : 

  
Rendita 5 0/0 Izk0382 

» 4 1,2 Oro » 103.25 

» 3 412 010 III 
» 3 0;g » 72 

Azioni, 
Banca d’Italia » L. 974.50 
Ferrovie Meridionali » 709.25 

» Mediterranee » 487.— 

Obbligazioni, 
Ferrov. Udine-Pontebba L. 504.50 

» Meridionali » 349. 
» Mediterranee 4 00 » 004.— 
» Italiane 3 0r0 » 392.— 

Città di Roma (4 0/0 oro) 00) 

Cartelle. 
Fondiaria Banca It. 40jg -  L 50725; 

> » » 412010 » d22.— 
» Cassa r., Milano 4 0j0 » 512.— 
» » » 5 00 » 520.— 

» Ist. Ital, Roma 4 0g » 507.25 
» » » 41/20/09» 522.— 

Cambi (cheques-a vista), 
: Francia (oro) L49005 
, Londra (sterline) De ZO 
i Germania (marchi) » 123.05. 
i Austria (corone) » 104.97 
' Pietroburgo (rubli) » 26550 
Rumania (lei) >» 9862 

: Nuova York (doliari) » 9.14 
| Turchia (lire turche) » 2271 
  

Ultimi telegrammi 
I nostro re a Parigi. 

Parigi, 28. — La grande rivista non 
sarà tenuta quest'anno il 14 luglio, ma 

i l'IT dello stesso mese e ciò in seguito 
i alla venuta di Vittorio Emanuele a Parigi. 

j Si può ritenere ufficiale la notizia che 
la visita di Vittorio Emanuele a Parigi è 

i fissata per il 9 luglio. 
5 j 

| La grande onorificenza 
al duca degli Abruzzi. 

Berlino, 28, — Il Reichsenzeiger pubblic 
i il conferimento dell’ordine dell’Aquila 

i nera al duca degli Abruzzi. 

i La Pensilvania vuole Roosevelt. 

i Harrisburg, 28. — La convenzione 
repubblicana della Pensylivania deliberò . 

di proporre Roosevelt come candidzto 
alla presidenza, e si pronunciò contro 

stema tariffario. 

Ammazzasettanta ! 

Necva York, 29. — A Wallawalla (nel 
Stato di Wasghington) fu arrestato uno 

| svizzero che professava teorie avarchiche 

! e diceva di voler assassinare il presidente 

La quiete a Lubiana. 
Lubiana, 283 — Nella scersa notte non 

avvennero disordini; ma furono insu- 

diciate con inchiostro la casa del bergo- 
mastro, la «Narodna-Kavarna » ed il 
« Katoliski dom.» In vari punti si can- 
cellarono o si stracciaroto i maoifesti 

con cui la presidenza municipale invita 
i cittadini a serbarsìi calmi e e tranquilli. 

La pretofagia di Combes. 
Parigi, 28. — Gomb:s, presidente dvi 

ministri, sospese lo ‘stipendio al. parroco 
di Saint-Denis, nella cui chiesa e per cui 
ordine aveva predicato un padre della 
congregazione del Redentore. 

Nel paese dei pretendenti. 
Colonia, 28, — Secondo un’ informa- 

zione della KoMmische Zeitung da Fez, il 
ministro marocchino degli interni rice- 
vette ieri ]' altro uno seriito, in cni un 
nuovo pretendente al trono gli comunica 
di avere assunto nel territorio del Riff 
la successione di Bu Homara, ucciso per 
suo ordine. 

Questo nuovo pretendente si chiama 
Sidi Mohamet el Hassan Essimiali. Egli 
è sceriffo e originario di Sus, 

remo RIA 
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DECGPCOVICOOOO 
Alberto Raffaelli 

Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 8 - Udine 

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 
— Riceve dalle 8 alle 18 — 
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Casa fondata nell'anno 1879 

:: PIANOFORTI #     

    

Americani 
> ® 

Di, O ld ce . . sp» Piani Melodici — Piani a cilindro 

Harmoniums economici pel canto co- 
rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

“è Pianoforti d’ occasione 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 

usiitrretsioienima ente ueiA lee e n 
SIR ISERNIA RI IGT Lg ri 

Per chi cerca impiego. 
Per la preparazione ai prossimi concorsi 

nelle RR. Poste e Telegrafi è stato pub- 
blicato un MANUALE POSTALE TELE- 
GRAFICO per cura del pubblicista F. 
Cocci. E° un volume di 240 pagine con 
54 illustrazioni, che dà norme chiare e 
precise sulla materia da trattarsi, svol- 
gendola in maniera chiara ed accessibile 
a tutte le intelligenze. Il libro è uttilis- 

  

  
basta recarsi all’ufficio postale; 
‘ per la spedizione paga più degli 
‘altri. 

! qualsiasi modificazione dell’attuale si- 

simo anche agli Studenti per lo svolgi 
mento della Chimica e Fisica nei licei e 
al professionisti tutti, che vi riscontre- 
ranno un largo corredo di cognizioni uti- 
lissime e necessarie sempre. Prezzo L. 2. — 

Inviare l’ importo all’ Amministrazione 
del nostro giornale. 
    

  a ritorna: rr “ a 

La pubblicità 
dagli avveduti industriali e ne- 

‘i gozianti viene fatta nei giornali 
che vengono maggiormente letti. 

Il Crociato nella provincia è 
il più diffuso. Per convincersene   

   

        

  

n 

So m : :: farmacia. 
In Via Gemona N. 36 venne 

aperta una farmacia. I locali 
sono messi con molto buon gu- 
sto e proprietà; il servizio sarà 
sempre attivo e pronto in modo 
da soddisfare tutte le giuste esi-. 
genze del pubblico. Il proprie- 
tario ANTONIO SCOTTI nulla   lascierà desiderare, mantenendo 
anche i prezzi ordinari della 
piazza. ci 
  

Cura Volete la Salute??? 

primaverile È 

del sangue 
e re TOV SCEMO 

TI chiar. dottor 

EGIDIO D’ADDA 
scrive averne otte- 

nuto «i più bene- 

<ficieffetti, massi- P do 
«me nella cura dell’anemia e debolezza : SR 

  

   

   
«di ventricolo. » 

Acqua di Nocera Umbra è 
(Sorgenie Angelica) 

3 Raccomandata da centinaia di attestati 
S medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C.- MILANO. 

Lagrime di China 
Liquore tonico. 

corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d’ar- 
gento. 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI. 
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redi da sposa e per casa 

2 {zione solida elegante.   > S
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Bagno Comunale 

Stabilimento di Cura 
idro- elettrica 

massaggio — termoterapia — tremuloterapia 

PANGEH I 
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Sala 

NLIOTDEI SRO EURI 
Vittorio Emanuele 4 (palazzo Spinotti) 

Ricco assortimento delle migliori Novità inver- 53 B 
"= jmali. Mantelli — Paltò — Costumi tailleuse — Blouses 8 ; 
©.1— Sottane e Tessuti per Vestiti e Mantelli — Prezzi DÌ 
S i discreti. di 
| Premiata biancheria confezionata da signora — Cor-|?? 

preventivi a richiesta. 
"= RSI RIZHE CENERE TE LREEI SECRET 

COLLE A iN LETI 

UDINE 
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Tele a garanzia, lavora-   
     

  

, î 

A pigsi î acta i 
1 IIRITIQSIA SÌ        
MAGAZZINI MANIFATTURE 

fiziano 4 
UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

a rane Ren 

$ 

  

La suaccennata Ditta si ti:ne ad onore di render av- 
vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare. 

spediscono campioni. 
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Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, 

bili da sagrestia.   
   

Prezzi da non temere concorrenza     
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— Prezzi da non temere concorrenza — 
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